
Dott.ssa Astrid Cioffo

Data lezione: 23 novembre 2023

Orario: 14.30-15.30

 Countdown Whistleblowing: termine per 
l’adeguamento del 17 dicembre in arrivo



LA NUOVA LEGGE ITALIANA SUL WHISTLEBLOWING



GLI ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI DA CONOSCERE

▪ Decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24 di “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”;

▪ Direttiva (UE) 1937/2019, riguardante “La protezione delle persone che segnalano violazione del diritto 

dell’Unione”;

▪ Regolamento (UE) 2016/679, relativo “Alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

▪ Legge n. 179/2017, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”;

▪ Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 recante “La disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive della personalità giuridica”;

▪ Linee Guida ANAC (luglio  2023);



LA NUOVA LEGGE ITALIANA SUL WHISTLEBLOWING



AMBITO SOGGETTIVO



AMBITO SOGGETTIVO



AMBITO SOGGETTIVO

Come si computano i lavoratori?

Computo medio dei lavoratori, a tempo indeterminato e determinato,

 impiegati nell’anno solare precedente

LG ANAC

Riferimento al valore medio degli addetti (Elaborazione dati INPS) al 31/12 

dell’anno solare precedente a quello in corso, contenuto nelle visure camerali



AMBITO SOGGETTIVO: CHI PUO’ EFFETTUARE LE SEGNALAZIONI 



AMBITO OGGETTIVO



AMBITO OGGETTIVO



Sono escluse dall’ambito di applicazione le segnalazioni

➢ legate a un interesse personale del segnalante

➢ in materia di sicurezza e difesa nazionale

➢ relative a violazioni già regolamentate

AMBITO OGGETTIVO



LA SEGNALAZIONE



LA SEGNALAZIONE



LA SEGNALAZIONE

Le segnalazioni anonime

• Quando risultano circostanziate e supportate da idonea documentazione 

possono essere equiparate alle segnalazioni ordinarie 

• Vanno sempre protocollate

• Se il segnalante viene identificato può godere delle tutele previste



CANALI DI COMUNICAZIONE 



CANALE DI COMUNICAZIONE INTERNO



CANALE DI COMUNICAZIONE INTERNO

COME GESTIRE LA SEGNALAZIONE

1. Avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni

2. Valutazione delle procedibilità e dell’ammissibilità della 

segnalazione

Verifica dei presupposti oggettivi e soggettivi

Se NON sussistono i requisiti? Procedere all’archiviazione dando 

comunicazione motivata



CANALE DI COMUNICAZIONE INTERNO

3. Istruttoria e accertamento della segnalazione

Verifiche dirette o per il tramite di altre funzioni interne o esterne, 

audizioni

All’esito dell’istruttoria:

• Archiviazione, motivata, della segnalazione

oppure

• Dichiarazione della fondatezza e trasmissione alle 

funzioni interne competenti

N.B. al gestore della segnalazioni non competono le valutazioni nel 

merito conseguenti all’istruttoria



4. Riscontro al segnalante

Entro tre mesi dalla data del ricevimento della segnalazione

il gestore deve comunicare:

• L’archiviazione, motivandone le ragioni

• L’avvenuto accertamento della fondatezza e la trasmissione

agli organi aziendali competenti

• Nel caso non sia terminata l’istruttoria, l’attività svolta fino a quel 

momento 

con comunicazione successiva all’esito dell’istruttoria

CANALE DI COMUNICAZIONE INTERNO



CANALE DI COMUNICAZIONE INTERNO



IL RUOLO DELL’ANAC



IL RUOLO DELL’ANAC



TUTELA DEL SEGNALANTE

TUTELE RICONOSCIUTE AL SEGNALANTE

➢ Riservatezza dell’identità

va garantita da chi riceve/gestisce le segnalazioni, dall’ANAC e dalle autorità 

amministrative

a cui l’ANAC trasmette le segnalazioni esterne ricevute

➢ Divieto di atti ritorsivi

la comunicazione su presunte ritorsioni va trasmessa all’ANAC 

➢ Limitazione della responsabilità 

riguarda la rivelazione di alcune tipologie di informazioni protette 

che altrimenti esporrebbero a responsabilità penali, civili e amministrative



TUTELA DEL SEGNALANTE

Altri soggetti tutelati

▪ facilitatore

▪ persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, legate allo stesso 

da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado

▪ colleghi di lavoro che hanno con il segnalante un rapporto abituale e corrente

▪ enti di proprietà del segnalante (in via esclusiva o in compartecipazione)

▪ enti presso i quali il segnalante lavora



ADEMPIMENTI DELL’AZIENDA 

ADOZIONE DEL REGOLAMENTO WH

Onere di definire in un atto organizzativo 

le procedure per il ricevimento e la gestione delle segnalazioni 

N.B. Atto autonomo o integrazione del MOGC 231

Adozione della piattaforma informatica per la corretta ricezione

 delle segnalazioni 



ADEMPIMENTI DELL’AZIENDA 

ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AZIENDA

➢ informativa alle rappresentanze o organizzazioni sindacali

➢ informazione

➢ formazione
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